
Su una cosa almeno l’opposizione
marcia compatta: il no che oggi pro-
nuncerà in aula alla mozione farsa di
Pdl e Lega sulla missione in Libia. Il
resto, cioè la posizione che le opposi-
zioni prenderanno rispetto alle ri-
spettive mozioni, è in continua evolu-
zione, niente di definito, oggi si capi-
rà se il lavoro di diplomazia porterà i
suoi frutti. La situazione a ieri sera
vedeva l’Italia dei Valori ferma e ina-
movibile sul «no» ai bombardamenti

e dunque il sì solo alla propria mozio-
ne; una convergenza piuttosto forte
di Pd e Terzo Polo sulla posizione da
assumere - sì alla missione nel solco
tracciato dall’Onu - sull’intervento
contro Gheddafi e possibile voto in-
crociato sui rispettivi provvedimen-
ti, oltre al blocco granitico contro la
non posizione del governo che ha cer-
cato di tenere insieme i cocci. In mez-
zo un gruppo di undici democratici -
fra Camera e Senato - che in un docu-
mento hanno annunciato il loro non
voto alla mozione Pd.

IL NO ALGOVERNO

«Un voto a sostegno del governo per
amor di patria non ci sarà perché il
pasticcio è troppo, è umiliante», an-
nuncia il segretario Pd Pier Luigi Ber-
sani in un’intervista a Rainews24. «Il
punto di partenza - prosegue - è la
denuncia di un pasticcio del tutto
inutile visto che c’era già stato un via
libera alla missione. Ancora una vol-
ta una prova evidente che gli italiani
hanno davanti un governo che cerca
di rabberciarsi ad ogni passo, facen-
do venir meno sempre di più la credi-
bilità del Paese». Berlusconi e Bossi
come «Totò e Peppino», osserva Feli-
ce Belisario dell’Idv che definisce «in-
decoroso lo spettacolino» che va in
scena ben oltre i confini tricolore
dando un altro duro colpo alla credi-
bilità internazionale dell’Italia a cui
ha prontamente risposto la Nato di-
cendo che no, la data di fine bombar-
damento non si può indicare. Da Lan-
ciano Lorenzo Cesa dell’Udc legge
nella quadra trovata ieri durante il
Consiglio dei ministri, «un’ulteriore

prova di debolezza del governo, e
soprattutto del presidente Berlu-
sconi, che ancora una volta sotto-
stà al ricatto della Lega, è vergogno-
so».

D’altra parte che «trovassero a lo-
ro modo una quadra», come dice lo
stesso Bersani, era praticamente
scontato per tutti, maggioranza e
opposizione. Scontate anche le ra-
gioni che nulla hanno a che fare
con l’alta politica: tutto e nato e si è
consumato nello stretto recinto di
Lega e Pdl e degli imminenti inte-
ressi di contabilità elettorale. Ed è
difficile stabilire chi sia il vinto e chi
il vincitore tra i due capopartito. «È
una cosa farsesca- commenta dal
Senato la capogruppo Pd Anna Fi-
nocchiaro -. Il solito tentativo di
mettere insieme ciò che insieme
non può stare, con molte furbizie,
con qualche silenzio e con una gran-
de strumentalità».

IL VOTO

La discussione è iniziata ieri sera
con le tre mozioni dell’opposizio-
ne, in dirittura d’arrivo quella di
Pdl e Lega. Il voto è previsto per og-
gi pomeriggio, dopo le dichiarazio-
ni di voto previste alle 13 in diretta
televisiva. Probabilmente Pd e Ter-
zo polo voteranno «sì» ad entram-
be le loro, mentre l’Idv voterà la pro-
pria. I deputati del Pd, Luisa Bossa,
Enrico Gasbarra, Tommaso Gino-
ble, Gero Grassi, Sabina Rossa e Ma-
rilena Samperi hanno scritto un do-
cumento insieme ai senatori
“democrat” Silvana Amati, Rober-
to Di Giovan Paolo, Manuela Gra-
naiola, Paolo Nerozzi e Vincenzo Vi-
ta spiegando la loro diversa posizio-
ne, ringraziano il Pd «per averci ga-
rantito libertà di voto. Annuncia-
mo il voto contrario alla mozione
del governo ed il non sostegno alle
altre mozioni» per motivi di co-
scienza. ❖

Italo Bocchino
«Sulla questione libica
Silvio Berlusconi e Umberto
Bossi hanno calato le braghe
tutti e due: che figuraccia»

BinLadenaparte, ieriseraMinzoli-
niavevaunnuovoproblema:disinnesca-
re la bombetta lanciata da Brusca. Faci-
le? Il “pentito” tira dentro, è vero, Nicola
Mancino e il tempo del centrosinistra al
governo,ma racconta cheMangano sa-
rebbestatoinviatodallecoschedaBerlu-
sconieDell’Utriperaprireuntavolomen-

tre nasceva Forza Italia. Il Tg1 scivola sul
vecchio ruolo del killer di mafia in casa
delpremier, fingedinonsapere.MaFer-
rara sbaglia la direzione del cetriolo. Da
RadioTripoli sparasuipentiti ai quali, se-
condo lui, si affiderebbe la ricostruzione
dellastoriadelpaese.E ricordacheMan-
ganoaveva lavorato incasadiBerlusco-
ni.Errore:questonon lohadettonessun
pentito, èpurtroppoundatodi fatto, co-
melaqualificadi «eroe»che idue leader
del partito hannoaffibbiato al pluriomo-
cida. Qualche utente del Tg1 ha a servi-
zio, per caso, un killer dimafia? TONI JOP

MARIA ZEGARELLI

Rosy Bindi
«La Lega gonfia il petto ma pure sulla
Libia non porta a casa nulla di concreto.
Vedremo qual è la moneta di scambio di
questa arrampicata sugli specchi»

Stefano Ceccanti
«L’accordo Pdl-Lega dice
che si può essere “incinta”
a metà: ok alla missione
ma solo fino a una data...»

Foto Ansa

DIRETTORISSIMO

Il non voto dei pacifisti

oggi

«Non ci sarà un voto a sostegno
del governo per amor di patria,
il pasticcio è troppo umiliante».
Così il segretario Pd sulla mozio-
ne Pdl-Lega. Possibile voto incro-
ciato delle mozioni Pd e Terzo
Polo. L’Idv balla da sola.

ROMA

Qualche utente del Tg1
ha a servizio, per caso,
un killer dimafia?

indiretta televisiva

L’Idv balla da solo
Pd e Terzo Polo
pensano al voto
incrociato

Undici democratici
annunciano il non voto
alla mozione Pd

I sonnellini
di Silvio
Berlusconi

LucianoSardelli,di IniziativaResponsabile,ospitedi“UnGiornodaPecora”,suRadio2,
alla domanda se Berlusconi si fosse appisolato anche durante il Cdm, comeha fatto per la
BeatificazionediGiovanniPaolo II, haspiegato:«No.Certo,maanche inquelcasononsiera
mica appisolato, ha solo chiuso gli occhi. Ogni tanto chiude gli occhimapoi ti risponde».
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